
ORARI S. MESSE E AVVISI 

25 

DOMENICA 

II Quaresima 

 h.   8,30 - S. Messa 

 h. 10,30 - S. Messa 

 h. 18,30 - S. Messa 

26 

LUNEDÌ 

 h.   8,00 - S. Messa   

 h. 16,00 - Recita del S. Rosario 

27 

MARTEDÌ 

 h.  8,00 - S. Messa    

 

28 

MERCOLEDÌ 

 h.   8,00 - S. Messa   

 

29 

GIOVEDÌ 

 h.   8,00 - S. Messa 

 

1 

marzo 

VENERDÌ 

 h.   8,00 - S. Messa 

 h. 15,30 - Adorazione Eucaristica 

 h. 18,30 - S. Messa 

2 

SABATO 

 h.   8,00 - S. Messa 

 h. 18,00 - Recita del S. Rosario 

 h. 18,30 - S. Messa prefestiva 

3 

DOMENICA 

III Quaresima 

 h.   8,30 - S. Messa    

 h. 10,30 - S. Messa 

 h. 18,30 - S. Messa 

  

CONFESSIONI: venerdì dalle ore 17,30, prima della S. Messa 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA OGNISSANTI 

IN CROCE BIANCA 

Tel 045 890 2750 – 

Www.parrocchiacrocebianca.it 

mail: parrocchiacrocebianca@gmail.com 
 

 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
domenica 25 Febbraio 2024 

 

 
Dal Vangelo secondo Marco 9, 1-9 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 

Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, 

loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 

divennero splendenti, bianchissime: nessun lavan-

daio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E ap-

parve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è 

bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una 

per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 

infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne 

una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube 

uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: 

ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, 

se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che 

avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed 

essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai 

morti.  

 

 

Da un Angelus di Papa Francesco 

L’evento della Trasfigurazione del Signore ci offre un messaggio di speranza – 

così saremo noi, con Lui –: ci invita ad incontrare Gesù, per essere al servizio 

dei fratelli. L’ascesa dei discepoli verso il monte Tabor ci induce a riflettere 

sull’importanza di staccarci dalle cose mondane, per compiere un cammino 

verso l’alto e contemplare Gesù. Si tratta di disporci all’ascolto attento e orante 

del Cristo, il Figlio amato del Padre, ricercando momenti di preghiera che per-

mettono l’accoglienza docile e gioiosa della Parola di Dio. In questa ascesa 

http://www.parrocchiacrocebianca.it/
mailto:parrocchiacrocebianca@g


spirituale, in questo distacco dalle cose mondane, siamo chiamati a riscoprire 

il silenzio pacificante e rigenerante della meditazione del Vangelo, della let-

tura della Bibbia, che conduce verso una meta ricca di bellezza, di splendore 

e di gioia. E quando noi ci mettiamo così, con la Bibbia in mano, in silenzio, 

cominciamo a sentire questa bellezza interiore, questa gioia che genera la Pa-

rola di Dio in noi.  

Al termine dell’esperienza mirabile della Trasfigurazione, i discepoli scesero 

dal monte con occhi e cuore trasfigurati dall’incontro con il Signore. È il per-

corso che possiamo compiere anche noi. La riscoperta sempre più viva di Gesù 

non è fine a se stessa, ma ci induce a “scendere dal monte”, ricaricati della 

forza dello Spirto divino, per decidere nuovi passi di conversione e per testi-

moniare costantemente la carità, come legge di vita quotidiana  

 

 

 

ENTRARE NEL SEGRETO 

Dall’omelia di Papa Francesco , all’inizio della Quaresima 

Quando fai l’elemosina, quando preghi, quando digiuni, abbi cura che ciò 

sia fatto nel segreto: il Padre tuo, infatti, vede nel segreto (cfr Mt 6,4). Entra 

nel segreto: questo è l’invito che Gesù rivolge ad ognuno di noi all’inizio del 

cammino della Quaresima. 

Entrare nel segreto significa ritornare al cuore. Si tratta di un viaggio 

dall’esterno all’interno, perché tutto ciò che viviamo, anche la nostra relazione 

con Dio, non si riduca ad esteriorità, a una cornice senza quadro, a un rivesti-

mento dell’anima, ma nasca da dentro e corrisponda ai movimenti del cuore, 

cioè ai nostri desideri, ai nostri pensieri, al nostro sentire, al nucleo sorgivo 

della nostra persona. 

La Quaresima ci immerge allora in un bagno di purificazione e di spoliazione: 

vuole aiutarci a togliere ogni “trucco”, tutto ciò di cui ci rivestiamo per apparire 

adeguati, migliori di come siamo. Ritornare al cuore significa ritornare al no-

stro vero io e presentarlo così com’è, nudo e spoglio, davanti a Dio. Significa 

guardarci dentro e prendere coscienza di chi siamo davvero, togliendoci le ma-

schere che spesso indossiamo, rallentando la corsa delle nostre frenesie, abbrac-

ciando la vita e la verità di noi stessi. La vita non è una recita, e la Quaresima ci 

invita a scendere dal palcoscenico della finzione, per tornare al cuore, alla verità 

di ciò che siamo. Tornare al cuore, tornare alla verità. 

Ascoltiamo allora, in questa Quaresima, la voce del Signore che non si stanca di 

ripeterci: entra nel segreto. Entra nel segreto, ritorna al cuore. È un invito salu-

tare, per noi che spesso viviamo in superficie, che ci agitiamo per essere notati, 

che abbiamo sempre bisogno di essere ammirati e apprezzati. Senza accorger-

cene, ci ritroviamo a non avere più un luogo segreto in cui fermarci e custodire 

noi stessi, immersi in un mondo in cui tutto, anche le emozioni e i sentimenti più 

intimi, deve diventare “social” – ma come può essere sociale ciò che non sgorga 

dal cuore? –. Persino le esperienze più tragiche e dolorose rischiano di non avere 

un luogo segreto che le custodisca: tutto dev’essere esposto, ostentato, dato in 

pasto alla chiacchiera del momento. Ed ecco che il Signore ci dice: entra nel 

segreto, ritorna al centro di te stesso. Proprio lì, dove albergano anche tante 

paure, sensi di colpa e peccati, lì il Signore è disceso, è disceso per sanarti e 

purificarti. Entriamo nella nostra camera interiore: lì abita il Signore, la nostra 

fragilità è accolta e siamo amati senza condizioni. 

Fratelli e sorelle, non abbiamo paura di spogliarci dei rivestimenti mondani e di 

tornare al cuore, ritornare all’essenziale. Pensiamo a San Francesco, che dopo 

essersi spogliato abbracciò con tutto sé stesso il Padre che è nei cieli. Ricono-

sciamoci per quello che siamo: polvere amata da Dio, chiamata a essere polvere 

innamorata di Dio. Grazie a Lui rinasceremo dalle ceneri del peccato alla vita 

nuova in Gesù Cristo e nello Spirito Santo. 

 

 

     

                 QUARESIMA 2024 

 
Incontri con don Carlo Dalla Verde 

 

Giovedì 29 febbraio - ore 20,30 

“Il silenzio del Cireneo” 
 

Martedì 12 marzo - ore 20,30 
“Il silenzio di Maria sotto la croce” 

 

Gli incontri si terranno in chiesa 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


